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1.   INTRODUZIONE 

La presente relazione si occupa della valutazione della significatività del P.A.C. di iniziativa privata 
 ristrutturazione e riqualificazione 

sismica previa demolizione con ricostruzione ed ampliamento ai sensi della L.R. 14/2009 art. 39/bis 
, via Latisana , via Pordenone. 

Ditta richiedente : Mabels seconda srl . 

Tipo di intervento: La richiesta in oggetto riguarda un intervento di ristrutturazione previa 
demolizione con ricostruzione ed ampliamento ai sensi della L.R. 19/2009 art. 39 bis di un edificio 
composto da 22 unita residenziali. Intervento ubicato angolo con accesso da via Latisana e via 
Pordenone . 

 

1.1   NORMATIVA 

La presente valutazione di VERIFICA DI SIGNIFICATIVIT  è redatta ai sensi della normativa vigente 
in materia di Rete Natura 2000 e progetti con essa in relazione, ovvero: 

 Direttiva 92/43/CEE "Habitat"; 

 A
124 del 30 maggio 2003); 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 1323 del 11 luglio 2014, che ha sostituito la 
precedente n. 2203/2007, in cui sono definite le modalità operative di questo 
procedimento in attuazione della normativa comunitaria e nazionale e in linea con le 
indicazioni 

 

 

Sono soggetti alla procedura di verifica di significatività 
interventi così come di seguito individuati: 

a) i piani la cui area di competenza comprende, anche parzialmente, uno o più Siti Natura 

. 6 comma 2 lett. a
livello locale o costituiscono modifiche minori; 

b) i piani la cui area di competenza è confinante con un Sito Natura 2000; 

c) i progetti e gli interventi la cui area di insediamento ricade anche parzialmente in un Sito 
Natura 2000 o che risulta con esso confinante e che non rientrano nel campo di 

43/1990; 

d) i progetti e gli interventi che non rientrano nel campo di applicazione def
d.lgs. 152/2006 e nel campo di applicazione della l.r. 43/1990 la cui area di insediamento 
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non ricade e non è confinante con un Sito Natura 2000, ma ricadono nelle aree/criteri di 
interferenza funzionale, come definita al punto 1 (Def Allegato A alla delibera 
n. 1323/2014. 
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1.2   AMBITO DI APPLICAZIONE 

Sono soggetti alla procedura di valutazione di incidenza i piani, i progetti e gli interventi così come 
di seguito individuati: 

a) i piani, la cui area di competenza comprende, anche parzialmente uno o più Siti Natura 

 

b) i progetti la cui area di insediamento ricade, anche parzialmente, in un Sito Natura 2000 o 

d.lgs. 152/2006 e della l.r. 43/1990; 

c) i piani, i progetti e gli interventi che in sede di verifica di 
valutato che possono avere incidenza significativa sui Siti Natura 2000; 

d) 
della l.r. 43/1990, la cui area di competenza e insediamento non ricade e non è confinante 
con un Sito Natura 2000, ma per i quali in sede di predisposizione della documentazione 
per la verifica di assoggettabilità alla VAS, la VAS, la verifica di assoggettabilità alla VIA o la 
VIA sono state rilevate interferenze funzionali comportanti possibile incidenza significativa 
sui Siti medesimi; 

e) i piani e i progetti e gli interventi che rientrano nelle categorie per la verifica di 
significatività (punto 2.1 della DGR 1323/2014) per i quali il proponente abbia verificato, in 
fase di predisposizione degli stessi, che essi possono avere incidenze significative ovvero 
quelli per i quali il Piano di gestione o le Misure di conservazione del sito ritengono 
necessaria una valutazione di incidenza. 

  

Non sono soggetti né 
valutazione di incidenza: 

a) i piani, i progetti e gli interventi direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno 
stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, come 
definiti nelle Misure di conservazione o nei Piani di gestione dei siti; 

b) i progetti e gli interventi specificatamente consentiti e regolamentati dalle Misure di 
conservazione o dai Piani di gestione; 

c) i piani e i programmi finanziari qualora non prevedano la localizzazione territoriale delle 
misure e delle azioni; 

d)  
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1.3  PREMESSA 

La presente relazione di screening si riferisce al progetto del P.A.C. di iniziativa privata denominato 
 ristrutturazione e riqualificazione sismica previa 

demolizione con ricostruzione ed ampliamento ai sensi della L.R. 14/2009 art. 39/bis , via Latisana , 
via Pordenone. 

Ditta richiedente : Mabels seconda srl . 

Tipo di intervento: La richiesta in oggetto riguarda un intervento di ristrutturazione previa 
demolizione con ricostruzione ed ampliamento ai sensi della L.R. 19/2009 art. 39 bis di un edificio 
composto da 22 unita residenziali. Intervento ubicato angolo con accesso da via Latisana e via 
Pordenone . 

esternamente al Sito della Rete Natura 2000 di interesse, ovvero il SIC/ZPS 
 

ituata in Comune di Lignano Sabbiadoro in contesto residenziale consolidato 
e già edificato (zona di tipo B1 satura). 
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1.4   STRUTTURA 

La metodologia procedurale proposta dalla normativa vigente è un percorso di analisi e 
valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali: 

 FASE 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su 
un sito della rete Natura 2000 di un piano, progetto o intervento, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani, progetti e interventi, e che porta all'effettuazione di una 
valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa; 

 FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano, progetto o intervento 
sull'integrità del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani, progetti e interventi, 
nel rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione, 
e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente necessarie; 

 FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni 

incidenze negative sull'integrità del sito; 

 FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche 
preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni 
alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma 
per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia necessario che il piano, progetto o 
intervento venga comunque realizzato. 
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La 
applicativi in materia di valutazione 

 

 

Allegato B - SCHEDA 2: Informazioni da fornir
PROGETTO O INTERVENTO non soggetti a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA o a 
procedura di VIA 

 vanno allegati la relazione di progetto e una mappa 
generale del progetto. Nel caso in cui tali elaborati non siano previsti si richiedono i seguenti dati: 

 
1:10.000; 

 Descrizione delle azioni previste dal progetto o intervento; 
 Destinazione urbanistica delle aree interessate dai lavori o dal progetto, nel caso di opere 

edilizie; 
 Elenco di altri pareri/autorizzazioni ambientali acquisiti o da acquisire (nulla osta idraulico, 

vincolo idrogeologico, paesaggistico, architettonico, archeologico, art. 69 LR 42/96, altro); 
 Dati dimensionali nel caso di opere edilizie: superficie interessata dai lavori e dal cantiere 

(mq), superficie coperta (mq), sviluppo lineare (Km), volume (mc), altezza massima (m), 
profondità di scavo (m); 

 
di traffico, occupazione temporanea o permanente di suolo e habitat naturale, captazione 
e derivazione idrica, emissioni in atmosfera, scarichi in acqua, emissioni rumorose, 
luminose, vibrazioni, radiazioni elettromagnetiche, aumento, anche temporaneo della 
presenza antropica, pascolamento, modificazione della copertura vegetale, altro . . . . 

La relazione contente le informazioni richieste deve essere sottoscritta dal proponente o dal 
progettista 
 
VERIFICA DELLA SIGNIFICATIVITÀ 

non significativa sulla base o e dei potenziali impatti, quali, 
in particolare: 

 la perdita di superficie di habitat e di habitat di specie; 
 la frammentazione di habitat o di habitat di specie; 
 la perdita di specie di interesse conservazionistico; 
 la perturbazione alle specie della flora e della fauna; 
 la diminuzione della densità della popolazione; 
 l'alterazione della qualità delle acque, dell'aria e dei suoli; 
 le interferenze con le relazioni ecosistemi che principali che determinano la struttura e la 

funzionalità dei siti; 
 altri elem

significativa; 
e si esprime in uno dei seguenti modi: 

a) è possibile concludere in maniera oggettiva che è improbabile che si producano effetti significativi sul 
sito Natura 2000; 

b) le informazioni acquisite indicano che è probabile che si verifichino effetti significativi. 
 

Nel caso sia data comunicazione da parte del Servizio tutela del paesaggio biodiversità della 
conclusione b) azione approfondite dei fattori di 
incidenza significativa, come indicato nella scheda 3, attivando la procedura di Valutazione di 
incidenza. 
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Pertanto la presente relazione si struttura nei seguenti punti: 

 LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 DESCRIZIONE DEL SITO RETE NATURA 2000 

  

 CONCLUSIONE 
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2. LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

intervento nel contesto di area vasta (in 
SIC/ZPS IT ). 
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ambito di intervento da Google maps  

esterno  
consolidate e già edificate. 

guna di Grado e Mara 650 km). 

di infrastrutture per la viabilità, tutto ciò si frappone come forte e netta barriera tra le aree di RN e 
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Dalla relazione tecnica di progetto si estrapola quanto segue: 

 Esistente Progetto 

Area del lotto (catastale) 750 mq 750 mq 

Area del lotto (perimetro 
reale) 

771,12 mq 771,12 mq 

Superficie coperta esistente mq 657,15 581,31 mq 

(riduzione di mq -75,84) 

Superficie a verde esistente 0,00 mq 232,40 mq 

(verde/aiuole/giardini 
pensile) 

Volume esistente LR 19/2009 mc 2656,36 

(dal calcolo è escluso il 
volume al piano terra 
destinato ad autorimessa / 
autofficina) 

6320,50 MC 

(inferiore al volume massimo 
realizzabile) 

Unità residenziali 6 al piano primo 

8 al piano secondo 

8 al piano terzo 

22 TOTALI 

 

Volume lordo esistente 2656,36 x 1,50 

5484,54 mc 

9480,75 mc 

Volume massimo realizzabile :   volume esistente mc 2656,36 
+ mc 200x22 = 

7056,36 mc 

Superficie accessoria in 
deroga 

 entro i limiti di 80 mq / unità 

Altezza massima 14,55 m 

Piani 3 

(da zona B1 altezza esistente 
+ 4 m = 18,55 m) 

40,45 m 
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La richiesta in oggetto riguarda un intervento di ristrutturazione previa demolizione con 
ricostruzione ed ampliamento ai sensi della L.R. 19/2009 art. 39 bis di un edificio composto da 22 
unità residenziali. Intervento ubicato angolo con accesso da via Latisana e via Pordenone. 

 

Nuovo catasto edilizio urbano (N.C.E.U.):

Comune di Lignano Sabbiadoro , fg.47 mappale 141 , sub. 3,4,5,6,7,8,9,22,23,24,25,26,27, 
28,29,30,31,32,33, 34,35,36,37,38,39,40 

Nuovo catasto terreni (N.C.T.) : 

Comune di Lignano Sabbiadoro , fg.47 mappale 141 ente urbano di mq 750; 

La superficie reale rilevata e calcolata analiticamente risulta pari a mq 771,12 come da rilievo di cui 
alla Tavola n.3 ; 

L'area e classificata 'Zone B1 di completamento , intensiva'  art.5 N.T.A. secondo le disposizioni 
del vigente Prg ed e ricompresa all interno del perimetro di riqualificazione urbana . 

 

Estratto del PRGC di Lignno 
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Negli ultimi decenni, i temi del recupero, della riqualificazione e della rigenerazione delle aree 
urbane sono divenuti centrali per la definizione e lo sviluppo delle politiche urbanistiche. La 
necessita di porre un limite all ulteriore consumo di suolo e, senza dubbio, una delle cause di tale 
mutamento di prospettiva. 

La rigenerazione urbana consente di realizzare un insieme sistematico di interventi che 
consentono di riqualificare aree e/o edifici che presentano situazioni di degrado e obsoleti sia 
sotto il profilo urbanistico che di tipologico . 

I processi di rigenerazione sono rivolti, quindi, a migliorare le relazioni di tali aree con i tessuti 
urbani circostanti e con il centro urbano di riferimento, sviluppando le attrezzature, i servizi, le 
dotazioni verde, la sostenibilità ambientale e l efficientamento energetico. 

Il progetto di rigenerazione in oggetto prevede pertanto : 

- l adozione di misure volte a garantire un miglioramento della classe di rischio sismico rispetto 
all edificio esistente ; 

- il miglioramento igienico funzionale e il completo rispetto delle normative in tema di barriere 

architettoniche ; 

- la realizzazione di unita residenziali in classe energetica nZeb; 

 

Il progetto prevede la costruzione di un fabbricato composto da 22 unità residenziali composto da 
due livelli destinati ad autorimessa e 11 piani residenziali. L  ingresso principale pedonale e stato 
collocato lungo via Latisana . Sui primi due livelli sono stati ricavati inoltre dei vani tecnici e delle 
cantine di pertinenza delle singole unita abitative poste ai piani superiori . 

I due accessi carrabili esistenti, uno su via Latisana e uno su via pordenone, non vengono 
sostanzialmente modificati. 

L'accesso ai piani superiori avviene mediante blocco scala-ascensore posto in prossimità della hall 
di ingresso. La struttura prevede l installazione di n.2 ascensori panoramici collocati sulngo il 
versante est. Il vano scala viene compartimentato mediante realizzazione di una zona filtro 
corrispondente al disimpegno di sbarco degli ascensori. In copertura viene previsto il 
posizionamento dei pannelli fotovoltaici e solari disposti in orizzontale sul solaio di copertura e 
non visibili dall esterno. 

 

Si prevede la realizzazione di una struttura intelaiata in cls armato con orizzontamenti di piano in 
elementi monolitici : sistema di fondazione del tipo a platea con pali di sottofondazione . 

 

Il progetto prevede la realizzazione di due unità residenziali per ogni piano ad eccezione degli 
ultimi due livelli in cui si prevede un unico appartamento per piano. 
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Le singole unità abitative sono composte da ingresso-soggiorno-cucina , disimpegno , tre camere , 
due bagni , un servizio igienico per la zona giorno , un vano tecnico-lavanderia , ampia terrazza , 
locale tecnico per le pompe di calore poste all esterno . Il progetto prevede ampie superfici vetrate 
per i locali abitabili mediante utilizzo di serramenti in legno-alluminio di tipo scorrevole . Il 
progetto e stato redatto nel rispetto delle superfici minime e aero-illuminanti per i locali ad uso 
residenziale . Tutti i parapetti sono dimensionati con altezza minima di ml 1,15 parzialmente 
vetrati. 

l nuovo fabbricato sarà dotato di alta qualità nelle finiture sia nel suo complesso sia nelle singole 
unita residenziali mediante impiego di materiali innovativi sia per dotazioni e confort abitativo. 

 

Il progetto propone un volume a pianta rettangolare caratterizzato e reso dinamico dalla 
particolare conformazione dei parapetti delle terrazze lungo via Latisana e via Pordenone . I 
materiali utilizzati e gli elementi in facciata sono stati scelti in modo da 'alleggerire' l'edificio e 
ripropongono in linea di massima quelli presenti nei limitrofi edifici di recente costruzione : 

- serramenti esterni in legno-alluminio con avvolgibili automatizzati oscuranti con funzione di 
apertura a frangisole ; 

- parapetti dei terrazzi vetro trasparente spessore 10+10 , temperato fissati su base prefabbricata 
in cls rivestita in hpl  colore bianco. 

- Facciate verticali rivestite con pareti ventilate in hpl  con forma e colori come riportate sugli 
elaborati grafici 

Le specifiche campionature dei materiali in facciata verranno definite in fase di costruzione al fine 
di valutare le migliori soluzioni cromatiche e architettoniche. 

Il progetto prevede l ampio utilizzo di elementi a verde quali fioriere al piano terra lungo il lato sud 
a parziale mascheratura del piano terra destinato ad autorimessa e la realizzazione di ampie 
superfici a verde ai vari livelli mediante la realizzazione di giardini pensili con sistema intensivo tipo 
'DAKU' intensivo ed estensivo . 

 

Aspetto architettonico: 

Il progetto intende riqualificare dal punto di vista sismico, architettonico e funzionale un edificio in 
un contesto già ampiamente saturo dal punto di vista delle costruzioni di tipo turistico. 

rispetto al precedente predisponendo un edificio che sotto molteplici punti di vista è 
mative vigenti. 

Il nuovo edificio, in considerazione dell altezza e ubicazione, sarà visibile soprattutto percorrendo 
via Pordenone in direzione est-ovest . Il punto di osservazione significativo sarà pertanto quello da 
sud-est. 

Per tale versante sono stati analizzati i seguenti parametri di valutazione: 
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1  Armonia delle forme: analisi delle forme prima e dopo l'intervento; 

2  Diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 
culturali, simbolici; 

3  Qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche ecc.; 

4  Rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto o concentrati in alcuni 
siti o aree particolari; 

5  Degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 
morfologici, testimoniali; 

6  stabilità: capacità di mantenimento dell'efficienza funzionale e dei sistemi ecologici o situazioni 
di assetti antropici consolidati; 

La nuova struttura si configura come elemento tipico e già presente nel paesaggio circostante e 
verrà realizzata senza effetti di alterazione o diminuzione dei caratteri connotativi dello stesso 
migliorando i valori della tipicità. 

Le connessioni funzionali, visive e strutturali tra l'area di intervento e quelle circostanti, migliora in 
virtù della ridefinizione funzionale della struttura ormai obsoleta per tipologia e materiali. Non 
sono previste modificazioni della morfologia caratterizzante l'area. Si prevede la realizzazione di 
ampie superfici a verdi ai vari livelli del fabbricato mediante la realizzazione di fioriere e giardini 
pensili. 

 

Edilizia Sostenibile e Risorse enerqetiche: 

Il progetto prevede le seguenti dotazioni: 

a) Impianti di produzione di energia termica con contemporaneo rispetto della copertura, tramite 
il ricorso ad energia prodotta da fonti rinnovabili , del 50% dei consumi previsti per l'acqua 
sanitaria e del 35% della somma dei consumi previsti per l'acqua sanitaria, il riscaldamento e il 
raffrescamento ; I pannelli per la produzione di energia da fonti rinnovabili (solari e/o fotovoltaici) 
sono previsti sulla copertura del vano scala e posti orizzontalmente o leggermente inclinati per 
evitare impatto visivo; 

b) Dotazione di avvolgibili in alluminio coibentato su tutte le finestre e aperture esterne delle 
singole unità immobiliari con riduzione di più del 70% dell'irradiazione solare massima delle 
superfici trasparenti durante il periodo estivo e tali da consentire il completo utilizzo della 
massima irradiazione solare incidente durante il periodo invernale; 

c) Completa canalizzazione delle acque meteoriche mediante caditoie tali da non alterare il 
reticolo idraulico di deflusso superficiale delle acque nelle aree scoperte adiacenti. In 
corrispondenza degli accessi carrabili si prevede la posa in opera di griglia di raccolta canalizzata; 

d) L'illuminazione degli spazi esterni saranno realizzati con flusso luminoso verso il basso per 
evitare l'inquinamento luminoso. 
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Reflui foqnari: 

La rete di smaltimento in progetto prevede l'allacciamento lungo via Pordenone. Le acque 
meteoriche della copertura e degli scoperti di pertinenza risultano indipendenti dalle altre linee. 
Le acque saponate delle cucine degli alloggi sono convogliate sulla vasca condensa grassi.

 

 

Trattasi di un edificio a destinazione turistica-residenziale localizzato in un isolato urbano 
completamente edificato composto da edifici a carattere residenziale-turistico di varie altezze 
dotate generalmente al piano terra di pertinenze porticate o scoperte adibite a parcheggi, percorsi 
pedonali e giardini con alcune presenze arboree. L'orientamento degli edifici risulta in funzione 
della viabilità pubblica. In prossimità del lotto in oggetto si rileva a sud la presenza di complessi di 
tipo alberghiero mentre gli altri ambiti circostanti sono caratterizzati da edifici di diversa altezza 
con prevalenza di strutture di tipo condominiale a blocco. 

urbanistica 
vigente. 

 

Soleggiamento e vegetazione: 

Gli elementi dominanti sono costituiti da edifici residenziali-turistici. Le presenze arboree sono 
costituite dai viali alberati di via Latisana e via Pordenone . L area in oggetto risulta 
completamente edificata e priva di alcuna essenza arborea. Non si rilevano ombre prodotte da 
strutture o vegetazioni esistenti all'interno del sito in progetto, fatta eccezione per le modeste 
alberature stradali collocate lungo il versante sud e quelle poste lungo via Latisana, in quanto gli 
edifici e le alberature limitrofe sono poste a ad una certa distanza dalla costruzione in progetto. 
L'edificio in progetto composto e stato posizionato centralmente al lotto . 
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2.1 REPERTORIO FOTOGRAFICO 

 

Foto Area dell ervento 
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Foto Area dell  

 

Foto Area dell  
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2.2 SCELTE OPERATIVE E VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 

demolizione con ricos
9Bis della L.R. 19/2009 mantenendo invariate il numero delle abitazioni. 

del fg. 47 del Comune 
di Lignano Sabbiadoro. 

volumetrico di 200 mc per ogni unità abitativa. 

Negli ultimi decenni, i temi del recupero, della riqualificazione e della rigenerazione delle aree 
urbane sono divenuti centrali per la definizione e lo sviluppo delle politiche urbanistiche. La 

mutamento di prospettiva. 

La rigenerazione urbana consente di realizzare un insieme sistematico di interventi che 
consentono di riqualificare aree e/o edifici che presentano situazioni di degrado e obsoleti sia 
sotto il profilo urbanistico che di tipologico come quello in oggetto. 

I processi di rigenerazione sono rivolti, quindi, a migliorare le relazioni di tali aree con i tessuti 
urbani circostanti e con il centro urbano di riferimento, sviluppando le attrezzature, i servizi, le 
dotazioni verde, la sostenibilità ambientale e l  

Il progetto di rigenerazione in oggetto prevede pertanto: 

 re volte a garantire un miglioramento della classe di rischio sismico rispetto 
; 

 il miglioramento igienico funzionale e il completo rispetto delle normative in tema di barriere 
architettoniche; 

 la realizzazione di unità residenziali in classe energetica nZeb; 
  24/2015. 

/2007 all presente istanza viene richiesto di attribuire 
all'atto deliberativo di approvazione del PAC valore di titolo abilitativo edilizio per tutto 

 

l presente Piano 
o abilitativo edilizio ai 

 

 distanze e volumi, prevista 
to prevede il rinnovo del patrimonio 

edilizio esistente mediante conseguimento di almeno uno dei requisiti indicati al comma 2 dello 
stesso articolo di legge. 
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Si pre one 
delle superfici accessorie in deroga nel limite di 80 mq per ogni unità abitativa. 

 

Il progetto intende riqualificare dal punto di vista sismico, architettonico e funzionale un edificio in 
un contesto già ampiamente saturo dal punto di vista delle costruzioni di tipo turistico.

rispetto al precedente predisponendo un edificio che sotto molteplici punti di vista è 
o di tutte le normative vigenti. 

le reti ecologiche o gli ele
in un contesto già densamente costruito e edificato. 

 

 

CANTIERE 
Il cantiere sarà condotto senza soluzione di continuità per garantire il minor tempo possibile di 
lavorazione. 

Nella realizzazione dei lavori per la fase di cantiere e per la fase ex-post saranno osservate le 
indicazioni previste per il massimo contenimento delle interferenze ambientali rispetto agli habitat 
adeguando le operazioni di cantiere per mitigare i possibili effetti sulle aree SIC nel rispetto delle 

 

Il cantiere sarà localizzato 560 m lontano rispetto alle aree RN 2000. 

di infrastrutture per la viabilità, tutto ciò si frappone come forte e netta barriera tra le aree di RN e 
 

La fase di cantiere si stima abbia una durata di 16 mesi, indicativamente con inizio ottobre 2021 e 
fine per dicembre 2022. 
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2.3 DESCRIZIONE DEL SITO RETE NATURA 2000 

Grad  

Comuni interessati: Grado, Marano Lagunare, Lignano Sabbiadoro, Aquileia, Terzo di Aquileia, San 
Giorgio di Nogaro, Torviscosa, Carlino, Precenicco, Latisana, Palazzolo dello Stella, Muzzana del 
Turgnano 

Provincia: Gorizia e Udine 

Superficie totale: 16.364 ha 

Misure del Piano in vigore: Dal 18 aprile 2018 sono in vigore le misure del Piano di Gestione 
adottato a comma 8. Della L.R. 21 luglio 2008, n.7, le misure di gestione del piano 
sostituiscono quelle precedentemente in vigore. 

 

 Cartografia con individuati SIC e ZPS presenti nel territorio 
 

La laguna è una delle aree naturali più estese e caratterizzanti la nostra regione, ed è pertanto uno 
dei principali nodi del sistema regionale delle aree protette. È stata pertanto designata quale Sito 
naturalistico e per la tutela stessa della biodiversità. Ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE, è  

Zona Speciale di Conservazione (ZSC  IT3320037), per la protezione di habitat e specie animali e 
vegetali significative a livello europeo, così come, ai sensi della Direttiva Uccelli 2009/147/CE, è 
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Zona di Protezione Speciale (ZPS  IT3320037), per la tutela delle specie di uccelli selvatici e dei 
loro habitat. Comprende, inoltre, due Riserve naturali regionali, istituite ai sensi della legge 
regionale n. 42/96, ovvero la Valle Canal Novo (121 ettari) e le Foci dello Stella (1.377 ettari). 
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Il Piano di Gestione SIC/Z  è stato adottato con DGn. R 
719 del 21 marzo 2018 ed è entrato in vigore il 18 aprile 2018 (BUR n.16). 

Carta delle aree di Tutela Naturalistica dal Piano di Gestione della ZSC/PS IT3320037 Laguna di 
Marano e Grado 

 

Carta degli Habitat dal Piano di Gestione della ZSC/PS IT3320037 Laguna di Marano e Grado 
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CARATTERISTICHE DEL SITO 
Tipo HA Rappresentatività Copertura Conservazione Globale 

1140  A C B B 

1150  A B B B 

1210  A C A A 

1310  A C A A 

1320  A B A A 

1410  A B A A 

1420  A C A A 

2110  D    

2120  A C C B 

2130  D    

3150  D    

5130  D    

6420  A C B B 

6510  D    

92A0 9 D    

 

 

Classe di habitat copertura 

N03 13 

N07 2 

N23 2 

N02 80 

N04 2 

N08 1 

totale 100 

 

di deposito dei fiumi alpini Isonzo e Tagliamento rispetto a quelli di risorgiva. Le correnti marine 
hanno in seguito formato dei cordoni di limi e sabbie. Le acque interne, caratterizzate da notevoli 
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variazioni di salinità e temperatura, presentano vaste aree di velme e barene. Le zone emerse e 
sub-emerse che separano la laguna dal mare sono caratterizzate da due distinte serie di 
vegetazione: psammofila verso il mare aperto, alofila verso l'interno della laguna. Accanto ad 
habitat tipicamente lagunari, vi sono ampie distese di canneti di acqua dolce (foci del fiume Stella) 
e di bolbosceneti. Sono presenti numerosi habitat rari ed in pericolo di scomparsa, e altrettante 
specie caratteristiche di ambienti salmastri e di litorali sabbiosi. Lungo le sponde lagunari esistono 
lembi relitti di aree boscose. Nella laguna esistono ampie praterie sommerse a Ruppia maritima 
(valli da pesca), Zostera noltii, ecc., che rappresentano il pascolo per molte specie di anatidi 

marina. L'attività dell'uomo, pur rappresentando fonte di disturbo, non ha compromesso in modo 
irrimediabile l'eccezionale valore di questi ambienti, ad esempio la produzione ittica è tuttora 
relativamente in equilibrio con le condizioni ambientali, essendo largamente dipendente dalla 
pesca libera in ambienti non trasformati ed essendo limitata per superfici e importanza economica 
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QUALITÀ E IMPORTANZA 
La laguna di Grado e Marano rappresenta uno dei maggiori sistemi lagunari d'Italia contenente 
habitat spesso in pericolo di estinzione e specie endemiche dell'Adriatico settentrionale (quali le 
ampie popolazione della specie prioritaria Salicornia veneta). Sono ben rappresentati le numerose 
cenosi tipiche della serie alina che includono i cespuglieti alofili, i limonieti e le più evolute praterie 
a Juncus maritimus. Gli habitat della serie psammofila si concentrano sulla porzione esterna delle 
isole perilagunari e in alcuni casi sono interes ancora attiva dinamica dei sedimenti che 
porta anche alla formazione di nuove spiagge. In alcune delle isole sono oggi ancora presenti ben 
conservate depressioni umide interdunali. La laguna rappresenta un area avifaunistica di grande 
estensione che nel suo complesso riveste primario valore internazionale comprendendo al suo 
interno la zona Ramsar delle Foci dello Stella (1.400 ha). Al riguardo, la consistenza delle 
popolazioni svernanti di Anas penelope, Calidris alpina, Casmerodius albus rappresenta un 
elemento di interesse internazionale: per tali specie la laguna infatti ospita più dell 1% dell intera 
popolazione europea. A livello nazionale, la laguna di Grado e Marano è uno dei siti più rilevanti 
dell'Adriatico e d'Italia per la sosta e lo svernamento degli uccelli acquatici (sino a 100.000-150.000 
uccelli acquatici censiti). Molteplici sono le specie la cui consistenza delle popolazioni svernanti 
rappresenta un elemento di interesse nazionale (1% della popolazione italiana): fra le più 
rappresentative si rilevano Egretta garzetta, Bucephala clangula, Pluvialis squatarola, Numenius 
arquata, Larus melanocephalus, Circus aeruginosus. Assieme a Valle Cavanata, Foci dell Isonzo e 
Foci del Timavo rappresenta l unità ecologica costiero-lagunare più settentrionale del mare 
Mediterraneo: complessivamente, sono state segnalate più di 300 specie di uccelli, un terzo delle 
quali nidificanti. Nella laguna fanno frequente ma irregolare comparsa diverse specie di cetacei 
(Tursiops truncatus, Stenella coeruleoalba e Grampus griseus), che, assieme a Caretta caretta, 
frequentano queste zone unicamente per motivi trofici. Recentemente è stata documentata la 
presenza di tursiopi con piccoli in Laguna di Grado (Velme del Golameto). 

Appare del resto improbabile che le nascite interno della Laguna, 
derivando piuttosto da attività riproduttive che s alto Adriatico, dove 
attualmente vive una popolazione indipendente di tursiopi di un centinaio di esemplari. La 
presenza di Megaptera novaeangliae è stata recentemente segnalata poco al largo di Grado ma si 
tratta di una presenza eccezionale che non riguarda la Laguna vera e propria. La migrazione 
genetica porta invece a transitare in Laguna Alosa fallax e l'ormai rarissimo Acipenser naccarii. È 
sito d'elezione per alcune specie ittiche eurialine quali Aphanius fasciatus, Knipowitschia panizzae 
e Pomatoschistus canestrinii. Nella laguna è stata recentemente scoperta una popolazione di 
Zootoca vivipara carniolica che vive in habitat soggetti ad allagamento nel corso delle sizigiali. Allo 

Vipera aspis ssp. francisciredi sono qui considerate particolarmente importanti in quanto per lo più 
isolate. Lungo la linea di costa vivono le più notevoli popolazioni regionali di Podarcis sicula. In 
queste zone Neomys anomalus è stato raccolto anche in ambiente di barena lagunare, così come 
Zootoca vivipara ssp. carniolica. Nel primo decennio del 2000 è stata accertata la presenza nel sito 
di Vertigo angustior e di Helix pomatia. 
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MISURE DI CONSERVAZIONE 

della regione biogeografica continent
SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 15 DEL 10 APRILE 2013 AL BUR N. 15 DEL 10 APRILE 2013. 

Dal 18 aprile 2018 sono in vigore le misure del Piano di Gestione adottato a
comma 8. Della L.R. 21 luglio 2008, n.7, le misure di gestione del piano sostituiscono quelle 
precedentemente in vigore. 

 

Dalla Documentazione del Piano di Gestione del SIC si evince quanto segue. 

 

Gli habitat di interesse comunitario sono i seguenti. 
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La specie di flora di interesse comunitario è la Salicornia veneta. 

Per quanto riguarda i mammiferi quelli di interesse comunitario sono i seguenti 

 

 

Per quanto riguarda gli invertebrati quelli di interesse comunitario sono i seguenti 

 

 

Per quanto riguarda i pesci quelli di interesse comunitario sono i seguenti 

 

  



 

31 

Per quanto riguarda gli anfibi e i rettili quelli di interesse comunitario sono i seguenti 

 

 

Nessun habitat o specie di interesse comunitario di cui alla Direttiva 9/43/CEE è presente nel sito 
di progetto. 

Nessun habitat o specie di interesse comunitario di cui alla Direttiva 9/43/CEE subirà interferenze 
o perturbazioni dalla realizzazione del progetto analizzato ne in fase di cantiere ne a progetto 
realizzato. 
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3. CONSIDERAZIONI 

Per far comprendere l'entità dell'intervento si elencano le caratteristiche più significative per la 
valutazione: 

 le opere previste sono circoscritte in un'area esterna e senza ricadute con habitat definiti 
prioritari o specie di rilievo secondo la normativa vigente in materia; 

 turistico-residenziale e localizzato in contesto densamente 
edificato per gli stessi usi; 

 le tipologie delle opere previste non hanno le caratteristiche capaci di intervenire ed 
incidere su habitat definiti prioritari o specie di rilievo secondo la normativa vigente in 
materia; 

 la fase di cantiere seguirà le misure necessarie per eliminare qualsiasi possibile effetto sulle 
aree di tutela ai sensi della Direttiva Habitat e sarà adeguatamente perimetrata e 
circoscritta; 

 nella fase di cantiere non vi saranno rumori o emissioni capaci di avere effetti negativi sulla 
Rete Natura 2000, e non vi sarà un aggravio rilevabile sulla viabilità; 

 quando il progetto sarà realizzato non si manifesterà alcun effetto o incidenza sulle aree 
appartenenti alla Rete Natura 2000 ne di tipo singolo ne cumulativo; 

 lo stato dei luoghi rimane invariato e l'uso del suolo sarà il medesimo di oggi. 

 

Le opere di progetto, e quanto previsto in fase di cantiere, interessano un'area esterna alle aree 
tutelate dalla Rete Natura 2000, e non determinano effetti negativi rilevabili verso le aree tutelate, 
non implicano rischi per gli habitat, la flora e la fauna presenti e non comportano una riduzione 
delle superfici degli habitat del Sito. 
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ANALISI DELLE INTERFERENZE 
Interferenze tra la fase di cantiere / opere 

previste e il Sistema Ambientale 

Fase di 
Cantiere 

Opere 

realizzate 

Uso di risorse naturali: 

prelievo di materiali (acqua, terreno, materiali litoidi, piante, animali, ecc.) 0 0 

taglio della vegetazione (arborea, arbustiva, erbacea) 0 0 

Fattori di alterazione morfologica del territorio e del paesaggio: 

consumo, occupazione, alterazione, impermeabilizzazione del suolo, 
costipamento del terreno 

0 0 

escavazione 0 0 

interferenza con il deflusso idrico (superficiale e/o sotterraneo) 0 0 

intercettazione e modifica delle correnti marine 0 0 

trasformazione di zone umide 0 0 

modifica delle pratiche colturali 0 0 

inserimento di specie animali o vegetali alloctone 0 0 

uso del suolo post intervento 0 0 

Fattori di inquinamento e di disturbo ambientale: 

inquinamento del suolo 0 0 

 0 0 

 0 0 

inquinamento acustico (produzione di rumore/disturbo/ vibrazioni) 0 0 

inquinamento elettromagnetico/radiazioni (ionizzanti o non ionizzanti) 0 0 

inquinamento termico 0 0 

inquinamento luminoso 0 0 

produzione di rifiuti e scorie 0 0 

Rischio di incidenti: 

sostanze e tecnologie impiegate (esplosioni, incendi, rilascio di sostanze 
tossiche, incidenti stradali, ecc.) 

0 0 

Legenda: "0" nessun effetto, nessuna interferenza; "1" effetti marginali senza incidenza; "2" effetti 
lievi; "3" effetti di media intensità; "4" effetti elevati. 
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Come parte conclusiva delle valutazioni prodotte si elencano i principali aspetti riferiti alle 
interferenze e agli effetti attesi: 

 In riferimento alla frammentazione o alla perdita di superficie di habitat e di habitat di 
specie è possibile stabilire che l'intervento non produce effetti capaci di incidere 
negativamente e far ridurre l'estensione degli habitat, ne per gli habitat prioritari ne per 
quelli non prioritari; inoltre è possibile stabilire che l'intervento non produce effetti capaci 
di incidere sul grado di frammentazione e sull'isolamento del Sito; 

 In riferimento alla perdita di specie di interesse conservazionistico, alla perturbazione nei 
confronti delle specie, della flora e della fauna e alla possibilità di diminuzione delle densità 
di popolazione è possibile affermare che l'intervento non produce effetti capaci di 
intervenire in modo negativo o dannoso su questi aspetti; 

 L'intervento non produce effetti o incidenze in riferimento all' alterazione della qualità 
delle acque, dell'aria e dei suoli; 

 L'intervento non produce incidenze o interferenze che possano incidere sullo stato di 
conservazione degli habitat e non produce incidenze o interferenze con le relazioni 
ecosistemiche principali che determinano la struttura e la funzionalità dei siti. 
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Considerata l'entità del progetto e delle opere, considerata la distanza con i siti di interesse, 
considerata l'assenza di relazione tra la sede del progetto e gli stessi, ed a fronte delle analisi 
compiute sia sul progetto che sulle aree tutelate dalla Direttiva Habitat, è possibile escludere che 
vi siano danni ed effetti negativi sulle aree di tutela, sugli habitat presenti e sulle condizioni delle 
specie presenti nel Sito di Interesse  

 

Valutazione 

definizione dei limiti spaziali e 
 

La valutazione ha analizzato il tempo necessario stimato per 
la fase di cantiere. 

La valutazione ha analizzato anche la condizione a progetto 
realizzato. 

identificazione dei siti della rete 
Natura 2000 interessati e 
descrizione 

 

identificazione degli effetti 
sinergici e cumulativi 

Non vi sono effetti cumulativi ai quali l'intervento si associa, 
le opere sono senza connessione o correlazione alcuna con 
dinamiche esterne o sinergie. 

 

identificazione dei percorsi e dei 
vettori attraverso i quali si 
producono 

Non vi sono effetti e non vi sono relazioni con i vettori, 
dirette o indirette da tenere in considerazione, sia per la fase 
di cantiere che a progetto realizzato. 

 

previsione e valutazione della 
significatività degli effetti con 
riferimento agli habitat 

In riferimento agli habitat presenti e ai Siti di Tutela non vi 
sono effetti in alcun modo significativi per gli habitat e per le 
specie. 
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3.1  

Nella successiva tabella si illustrano le considerazioni e le valutazioni in riferimento alla verifica 
della significatività del progetto. 

 

perdita di superficie di habitat e di habitat di 
specie 

nulla 

frammentazione di habitat o di habitat di 
specie 

nulla 

perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

nulla 

perturbazione alle specie della flora e della 
fauna 

nulla 

diminuzione della densità della popolazione nulla 

alterazione della qualità delle acque, dell'aria 
e dei suoli 

nulla 

interferenze con le relazioni ecosistemi che 
principali che determinano la struttura e la 
funzionalità dei siti 

nulla 

ncidenza 
sul/i Sito/i può essere significativa o non 
significativa 

nulla 

 

 

Allegato B - SCHEDA 2: Informazioni da fornire per la Verifica di 
enza di un PROGETTO O INTERVENTO non soggetti a procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA o a procedura di VIA  

 è possibile concludere in maniera oggettiva che è improbabile che si producano effetti 
significativi sul sito Natura 2000. 
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Nel principio di massima precauzione rispetto ai beni oggetto di tutela a rispetto agli habitat si 
precisa che: 

 la fase di cantiere si svolgerà ; 

 il luogo vento è già edificato e utilizzato per lo stesso uso; 

 il luogo è distante 560 m dal SIC più prossimo e distante ben 4800 m dal SIC 
); 

 per far si che la fase di cantiere non abbia impatti o effetti sugli habitat saranno attuate 
tutte le misure di mitigazione per ridurre eventuali emissioni sonore, perturbative ed 
inquinanti (già annullate dal fattore distanza e dalla barriera delle infrastrutture e del 
contesto edificato); 

 dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare lo sversamento 
acciden . 
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3.2 CONCLUSIONE

Pertanto la presente relazione si conclude affermando che 
oggettiva che è improbabile che si producano effetti significativi sul sito Natura 

Cervarese Santa Croce 14.04.2021

Professionista incaricato
Dottor Pianificare Michele Miotello


